
Relazione Istruttoria del RUP
Gara 8/F/2019 - Fornitura in opera di arredi in lotti per l’insediamento universitario ex

Cirio in San Giovanni a Teduccio – Moduli L1, L2 ed L3. Arredo dei locali adibiti
a uffici e laboratori siti al piano terra, piano primo, parte del piano secondo.

1. PREMESSE

Nella presente relazione trattasi della procedura necessaria per affidare la fornitura in lotti con montaggio
in opera degli arredi e degli apparati tecnici dei locali adibiti a studi e laboratori siti al piano terra, piano
primo, parte del piano secondo Edificio L (Moduli L1, L2 e L3) nell’insediamento universitario ex Cirio
in San Giovanni a Teduccio - Napoli.
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli
artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice).
Il luogo di svolgimento della consegna della fornitura è NAPOLI – Complesso Universitario San
Giovanni – Corso Nicolangelo Protopisani (area ex Cirio) [codice NUTS: ITF33]
CUP: E66J140006600066.
L’appalto è suddiviso nei seguenti lotti:

LOTTO 1: Fornitura e posa in opera di Arredi per uffici e spazi comuni
LOTTO 2: Fornitura e posa in opera di Arredi per laboratori e accessori

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI.

2.1 DOCUMENTI DI GARA
La documentazione di gara comprende:
1) Progetto degli arredi e degli apparati tecnici ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 del Codice, con i

contenuti ivi previsti, comprensivo dei seguenti documenti:
TITOLO NOME FILE

Relazione generale CIRIO_1319F_RG_Relazione generale
Capitolato tecnico CIRIO_1319F_CTA_Capitolato Tecnico
Disciplinare tecnico CIRIO_1319F_DT_Disciplinare tecnico
Schede descrittive arredi CIRIO_1319F_Schede descrittive (una per lotto)
Computo metrico CIRIO_1319F_CM_Computo Metrico
Documento unico di valutazione dei rischi interferenti CIRIO_1319F_DUVRI
Grafico: Pianta Piano Terra CIRIO_1319F_AR_01_Pianta piano terra
Grafico: Pianta Piano Primo CIRIO_1319F_AR_02_Pianta piano primo
Grafico: Pianta Piano Secondo CIRIO_1319F_AR_03_Pianta piano secondo
Lista tipologia arredi offerta prezzi – LOTTO 1 CIRIO_1319F_LT_Lista tipologie_Offerta Prezzi_LOTTO 1
Lista tipologia arredi offerta prezzi – LOTTO 2 CIRIO_1319F_LT_Lista tipologie_Offerta Prezzi_LOTTO 2
Elenco campionatura CIRIO_1319F_MO_Elenco campionatura
Relazione Descrittiva Modello OT-01 CIRIO_1319F_Relazione Descrittiva Modello OT-01
Schede prodotto offerto CIRIO_1319F_SPO_(una per ogni prodotto)
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Il progetto è stato redatto tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute
nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al d.m. 11 ottobre 2017 recante « Criteri ambientali minimi per
l'acquisto di arredi per ufficio » emanato dal Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del
Mare.
La documentazione di gara è disponibile anche presso l’Ufficio Tecnico UTAC1 sito in Napoli alla Via
Giulio Cesare Cortese n.29 previo appuntamento da concordarsi con il RUP arch. Maria Rosaria
Vecchiarini (tel. 081-2537675; mail: mr.vecchiarini@unina.it) visionabile entro la data di scadenza del
termine per la presentazione delle offerte. Il legale rappresentante dell’operatore economico, o un
soggetto delegato, potrà prendere visione della suddetta documentazione.

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI

L’appalto è suddiviso nei seguenti lotti:
Tabella n. 1 – Descrizione dei lotti

Numero
Lotto

Oggetto del lotto

1 Fornitura e posa in opera di Arredi per uffici e spazi comuni

2 Fornitura e posa in opera di Arredi per laboratori e accessori

Per il dettaglio delle prestazioni, si rinvia integralmente al Capitolato Tecnico. Ciascuno dei lotti è
suddiviso in una quota base e in una quota opzionale, con relativi oneri di sicurezza, i cui importi
stimati sono anche riportati nel capitolato Tecnico.
La quota base e la quota opzionale dei suindicati lotti, al netto di IVA e degli oneri di sicurezza non
soggetti a ribasso necessari alla minimizzazione dei rischi interferenti, sono così definite:

Lotto 1 – Oggetto dell’appalto

n. Descrizione fornitura CPV

P
(principale)

S
(secondaria)

Quota Base Quota
Opzionale

1 Arredo uffici e spazi comuni
39000000-2

P 285.470,00 194.484,15
2 Oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso 1.000,00 1.000,00
3 Imprevisti non soggetti a ribasso 3.000,00 1.000,00

Importo totale LOTTO 1 a base di gara 289.470,00 196.484,15

Lotto 2 – Oggetto dell’appalto

n. Descrizione fornitura CPV

P
(principale)

S
(secondaria)

Quota Base Quota
Opzionale

1 Arredo Laboratori e accessori
39000000-2

P 210.800,00 143.613,19
2 Oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso 1.000,00 1.000,00
3 Imprevisti non soggetti a ribasso 1.000,00 1.000,00

Importo totale LOTTO 2 a base di gara 212.800,00 145.613,19
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L’importo complessivo soggetto a ribasso, è pari ad Euro 496.270,00 oltre IVA così suddiviso:
Lotto 1: Arredo Uffici e spazi comuni €. 285.470,00
Lotto 2: Arredo Laboratori e accessori €. 210.800,00

L’importo a base di gara è al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per
la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. Per gli oneri per la sicurezza derivanti da rischi interferenti e
per imprevisti non soggetti a ribasso si veda sopra nella tabella riferita a ciascun lotto.
L’appalto è finanziato con mutuo CC.DD.PP.
L’Amministrazione si riserva di affidare una quota opzionale di importi come di seguito riportato:

QUOTA OPZIONALE Lotto 1: Arredo Uffici e spazi comuni €. 194.484,15
QUOTA OPZIONALE Lotto 2: Arredo Laboratori e accessori €. 143.613,19

Gli importi sopra indicati a titolo di quota opzionale sono al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi
di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. Per gli oneri per la sicurezza
derivanti da rischi interferenti si veda sopra nella tabella riferita a ciascun lotto.
Non sono presenti Convenzioni Consip attive ai sensi dell’art. 26, comma 1, della Legge n. 488 del 1999
e s.m.i., per il servizio oggetto della presente procedura di affidamento.
Ciascun concorrente può presentare offerta per uno e/o più lotti.

4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI

4.1 DURATA

La fornitura per ciascun lotto è effettuata entro 45 giorni decorrenti dalla data di sottoscrizione del verbale
di avvio della fornitura. Per i dettagli si rinvia al Capitolato.

4.2 OPZIONI E RINNOVI
Il contratto di appalto potrà essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi dell’art.
106, comma 1, lett. a) del Codice, con la finalità di soddisfare specifiche esigenze che dovessero insorgere
durante l’esecuzione della fornitura che siano legate alla specificità dell’opera da realizzare. Ai fini del
calcolo dell’importo delle modifiche contrattuali e/o varianti si terrà conto dei prezzi di contratto ed in
alternativa, ove non presenti, si terrà conto dei prezzari regionali vigenti alla data dell’offerta e/o
specifiche analisi prezzo, sui quali sarà applicato il ribasso offerto.
Tali modifiche e varianti saranno consentite alle seguenti condizioni (da intendersi cumulative):

1.  laddove comportino l’esecuzione di forniture della medesima natura di quelli a base di gara;
2.  per importi fino al limite del quinto d’obbligo dell’ammontare complessivo dell’appalto.

In ogni caso, non saranno consentite modifiche e/o varianti che dovessero avere l'effetto di alterare la
natura generale del contratto.
L’Amministrazione si riserva la facoltà, nel caso si renda necessario, di aumentare o di diminuire le
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, entro il limite del quinto dell’importo
contrattuale, senza che La società affidataria di ciascun lotto possa opporre eccezioni di sorta.
Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore massimo stimato dell’appalto (massimo pagabile
comprensivo di tutte le opzioni), è pari ad € 1.013.240,81 al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi
di legge, incuso oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze ed imprevisti (€. 580.744,98 oltre
IVA per il lotto n. 1; €. 432.495,83 oltre IVA per il lotto 2) è così determinato:
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1) Importo complessivo dell’appalto soggetto a ribasso: €. 496.270,00 oltre IVA (€. 285.470,00
oltre IVA per il lotto n. 1; €. 210.800,00 oltre IVA per il lotto n. 2);

2) Oneri per la sicurezza ed imprevisti non soggetti a ribasso: €. 6.000,00 oltre IVA (€ 2.000,00
oltre IVA per il lotto n. 1; €. 4.000,00 oltre IVA per il lotto n. 2);

3) Quota opzionale soggetto a ribasso: €. 338.097,34 oltre IVA (€ 194.484,15 oltre IVA per il
lotto n. 1; €. 143.613,19 oltre IVA per il lotto n. 2);

4) Oneri per la sicurezza ed imprevisti quota opzionale non soggetti a ribasso: €. 4.000,00
oltre IVA (€ 2.000,00 oltre IVA per il lotto n. 1; €. 2.000,00 oltre IVA per il lotto n. 2);

5) Opzione del quinto d’obbligo a valere sull’importo complessivo dell’appalto soggetto a
ribasso: €. 168.873,47 oltre IVA (€ 97.190,83 oltre IVA per il lotto n. 1, di cui euro 57.894,00
relativo alla quota base ed euro 39.296,83 relativo alla quota opzionale; €. 71.682,64 oltre IVA per
il lotto n. 2 di cui euro 42.560,00 relativo alla quota base ed euro 29.122,64 relativo alla quota
opzionale).

Ai sensi di quanto previsto in Capitolato, l’Amministrazione si riserva la facoltà:
- di affidare, anche parzialmente, la parte di arredo rientrante nella quota opzionale solo in caso di
reperimento del relativo finanziamento, nel tempo massimo di tre anni decorrenti dalla data di stipula del
contratto, anche per allestire altri Complessi e locali universitari.
L’Amministrazione si riserva, ai sensi art. 32 co. 8 del Dlgs 50/2016 smi, di dare avvio all’esecuzione
anticipata della prestazione nelle more della stipulazione del contratto

5. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti.
I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere
trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016.
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione
richiesta dal presente disciplinare.

5.1 REQUISITI DI IDONEITÀ
a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure

nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della
presente procedura di gara.
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83,
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale
è stabilito.

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

5.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA
c) Fatturato globale medio minimo annuo riferito a ciascuno degli agli ultimi n.3 esercizi finanziari
disponibili (2016-2017-2018) non inferiore: per il lotto n. 1) €. 580.744,00 oltre IVA; per il lotto n. 2) €.
432.495,83 oltre IVA;
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Per la partecipazione a più lotti, il requisito è dato dalla somma dei singoli requisiti richiesti per ciascun
lotto di partecipazione, oltre IVA ed eventuali ulteriori oneri di legge.
Tale requisito è richiesto al fine di garantire l’affidabilità dell’operatore economico aggiudicatario.
La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice:
- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;
- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone

mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA;
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da
meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado
di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.
d) Fatturato specifico medio annuo nel settore di attività oggetto dell’appalto riferito agli ultimi n.3

esercizi finanziari disponibili (2016-2017-2018) non inferiore ai seguenti importi: per il lotto n. 1) €.
285.470,00 oltre IVA; per il lotto n. 2) €. 210.800,00 oltre IVA.
Per tutti i lotti il settore di attività è la fornitura di arredi ed attrezzature.
Per la partecipazione a più lotti, il requisito è dato dalla somma dei singoli requisiti richiesti per ciascun
lotto di partecipazione, oltre IVA ed eventuali ulteriori oneri di legge.
Tale requisito è richiesto al fine di garantire l’affidabilità e la competenza dell’operatore economico
aggiudicatario.

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, mediante:
- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;
- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone

mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA;
In alternativa, qualora detto dato non sia facilmente evincibile, in caso di forniture prestate a favore di
pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una delle seguenti modalità:

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;

- fatture e contratti di precedenti forniture.
In caso di forniture prestate a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità:

- originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;

- fatture e contratti di precedenti forniture.
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da
meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado
di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.

5.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE
g) Esecuzione negli ultimi tre anni di forniture di punta
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Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio (fornitura di punta) una fornitura analoga: per
il lotto n. 1) €. 142.735,00 oltre IVA; per il lotto n. 2) €. 105.400,00 oltre IVA.
Per la partecipazione a più lotti, il requisito deve essere dichiarato nella misura sopra indicata per
ciascun lotto per il quale il concorrente intende partecipare.

Per analogia si intende:
- Per il lotto 1: esecuzione di forniture di arredi per uffici e/o comunque arredi didattici.
- Per il lotto 2: esecuzione di forniture di arredi e/o attrezzature per laboratori di qualsiasi genere.

La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte
II, del Codice.
In caso di forniture prestate a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una delle
seguenti modalità:

- originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;

- fatture e contratti di precedenti forniture.
In caso di forniture prestate a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità:

- originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;

- fatture e contratti di precedenti forniture.

q) Presentazione di campioni
Per ciascun lotto per il quale si partecipa le ditte, entro lo stesso termine di presentazione dell’offerta,
devono presentare la campionatura indicata nelle schede descrittive per ciascun lotto di interesse.
Detti campioni, muniti di appositi cartellini riportanti il nome della ditta che li presenta la tipologia
nella quale rientrano, dovranno essere montati a cura e spesa della stessa e depositati negli ambienti
messi a disposizione dall’Amministrazione.
Le operazioni di allocazione dei campioni potranno svolgersi, previo richiesta mail all’Ufficio
Tecnico UTAC1 (email: mr.vecchiarini@unina.it), dalle ore 9.00 alle ore 13.00 di qualsiasi giorno
lavorativo e dovranno terminarsi nel termine perentorio della stessa data di presentazione
dell’offerta.
Essi dovranno essere elencati in apposita distinta che - a consegna avvenuta - sarà controfirmata dal
personale incaricato dall’Università. La campionatura dovrà essere consegnata presso il Complesso
universitario “San Giovanni” sito al corso Nicolangelo Protopisani in Napoli (quartiere San
Giovanni a Teduccio).
Gli elementi campionati possono essere riferiti anche a più tipologie e in tal caso ciò dovrà
essere immediatamente riscontrabile dall’etichettatura ad essi applicata e dalla distinta di
accompagnamento trasmessa all’atto della consegna.
I campioni forniti dovranno avere caratteristiche corrispondenti alle prescrizioni indicate nel
disciplinare tecnico allegato al Capitolato. Ciò non esonera la ditta prescelta dall’obbligo di sostituire
ad ogni richiesta quei materiali che, pur essendo conformi ai campioni, non risultino e/o della
Commissione tecnica preposta all’esame dell’offerta.
Dopo l’approvazione degli atti di gara ed entro trenta giorni dalla richiesta dell’Amministrazione le
ditte non aggiudicatarie dovranno ritirare i campioni presentati previo accordo con l’Ufficio Tecnico
competente. Decorso il termine indicato, l’Amministrazione li acquisirà a titolo gratuito.
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Le offerte sprovviste anche di uno solo degli elementi da campionare, indicati nell’allegato
MO – Modulistica Gara, saranno escluse dalla gara.

6. SOPRALLUOGO

NON si prevede il Sopralluogo obbligatorio assistito per il concorrente.
Pur tuttavia, al fine di consentire al concorrente la formulazione di un’offerta consapevole, è obbligo del
Legale Rappresentante (o suo procuratore) della Ditta, pena l’esclusione dalla gara, dichiarare di aver
preso visione dei luoghi e di aver effettuato un’attenta ricognizione generale delle aree in cui deve eseguirsi
la fornitura in opera, nonché di essere pienamente edotto delle strade di accesso e della logistica nella sua
globalità dell’appalto avendo preso conoscenza delle condizioni dei locali, della viabilità di accesso e delle
discariche autorizzate eventualmente necessarie. Per informazioni utili all’effettuazione della visita dei
luoghi è possibile contattare il Responsabile del Procedimento ai recapiti sopra indicati.

7. CONTENUTO DELLA OFFERTA TECNICA

Con riferimento al/i lotto/i cui si intende partecipare, il concorrente deve a pena di esclusione dalla
gara inviare e fare pervenire all’Amministrazione un’Offerta Tecnica, secondo la seguente procedura:

1) Il concorrente dovrà caricare a sistema nella sezione all’uopo indicata al punto 13 del
Disciplinare titolata “Relazione Descrittiva Modello OT-01”, una relazione redatta
secondo il facsimile modello OT-01 firmata digitalmente, in cui vengano chiaramente
indicate le migliorie proposte, le caratteristiche tipologiche della fornitura non previste nel
progetto posto a base d’asta che si intendono effettuare e quelle invece che, seppur
previste nel progetto posto a base d’asta, si intendono effettuare in quantità e qualità
differente, indicandone dettagliatamente le motivazioni e le ragioni di opportunità e di
pubblico interesse nonché le quantità offerte, le attività volte ad ottimizzare la
manutenzione dei singoli elementi costituenti la fornitura al fine di mantenere nel tempo
la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza.
Detta relazione dovrà essere divisa in sei paragrafi, ciascuno per ogni sub-criterio di
valutazione degli Elementi di natura qualitativa. Tali paragrafi dovranno contenere una
sintetica descrizione dei pregi, della qualità e consistenza della fornitura proposta, tale da
consentirne la valutazione in base a quanto indicato nella Tabella inserita nel successivo
paragrafo denominati “CRITERI DI AGGIUDICAZIONE”.
Il numero massimo di cartelle formato A4 che il concorrente può produrre è fissato in
n.20 facciate A4 (oltre la copertina); le facciate eccedenti tale numero saranno barrate e
non prese in considerazione ai fini della valutazione dalla Commissione.

2) Elaborati grafici (piante dei locali oggetto degli allestimenti, prospetti, sezioni, particolari
costruttivi, etc.) relativi alle proposte di ottimizzazione progettuale indicate nella predetta
Relazione e offerte quali migliorative del progetto posto a base di gara. Il numero di cartelle,
è fissato in massimo n. 5 cartelle A3 (oltre la copertina); le facciate eccedenti tale numero
non saranno prese in considerazione dalla Commissione.

3) Schede Descrittive: SPO - Schede Prodotto Offerto di dettaglio di ogni singolo
componente con illustrazione, schede comparative degli elementi e dichiarazione classe di
reazione al fuoco, contenenti parti prefissate dall’Amministrazione (non modificabili) e parti
da completare a cura della ditta partecipante alla gara. La mancanza dei dati da riportare nei



Pag. 8 a 15

citati elaborati costituirà elemento di valutazione negativa da parte della Commissione
tecnica in sede di attribuzione dei punteggi. Nei medesimi elaborati sono evidenziate le parti
predisposte per l’indicazione di ulteriori informazioni a carattere facoltativo che
costituiscono, a giudizio dell’offerente, elementi di migliore conoscenza del prodotto
offerto. A tali schede deve essere allegata una dichiarazione di atto notorio, resa ai sensi
dell’art.47 del DPR 445/2000, in cui la ditta attesti il possesso dei certificati di conformità
alle norme tecniche, inerenti gli arredi e gli apparati da fornire. La mancanza dei dati da
riportare nei citati elaborati costituirà elemento di valutazione negativa da parte della
Commissione tecnica in sede di attribuzione dei punteggi.

La mancanza della Relazione Descrittiva, degli Elaborati grafici e delle Schede Descrittive
comporterà l’esclusione automatica dal prosieguo di gara.

Con riguardo alla proposta migliorativa si precisa che:
I. Il concorrente, previo accurato esame degli elaborati progettuali e del capitolato tecnico,

ha facoltà di integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e,
nell’eventualità, di inserire le nuove voci (con le relative quantità) che ritiene mancanti
rispetto a quanto previsto negli atti di gara.

II. Le variazioni proposte non potranno, in ogni caso, comportare significative
modificazioni tecniche rispetto al progetto posto a base di gara, né stravolgerne finalità
e contenuti.

III. I concorrenti sono tenuti a fornire adeguata argomentazione sulle motivazioni
tecniche/economiche che hanno sotteso all’introduzione della singola
variante/integrazione progettuale.

IV. I concorrenti, altresì, sono tenuti a dimostrare che le integrazioni e le modifiche proposte
siano tali da garantire l’efficienza del progetto e la salvaguardia di quelle particolari
esigenze a cui erano preordinate le singole prescrizioni progettuali derogate.

V. Tutte le eventuali proposte migliorative dovranno, in ogni caso, essere compiutamente
rappresentate e descritte, nonché successivamente alla stipula del contratto integrate nel
progetto a base d’asta in modo da rispettare le indicazioni e prescrizioni riportate negli
elaborati dello stesso, con particolare riguardo a quanto specificato nel “Capitolato
Tecnico”. Il concorrente, successivamente alla stipula del contratto e prima del verbale
di consegna avvio della fornitura, dovrà produrre il “progetto integrato con l’offerta
migliorativa”. Tali elaborati saranno accettati e confermati dal Responsabile Unico del
Procedimento.

VI. Le eventuali proposte migliorative dovranno, in ogni caso, presentare elementi di
convenienza per la Stazione Appaltante; non saranno considerate valide le proposte non
adeguatamente motivate e documentate, nonché quelle formulate in difformità a quanto
sopra indicato; in tutti i casi così definiti, la Commissione ne terrà conto ai fini
dell’attribuzione del punteggio in relazione ai criteri di valutazione. In tal caso, ove mai il
concorrente dovesse risultare comunque aggiudicatario al termine della procedura di
gara, l’Amministrazione non terrà affatto conto del la proposta migliorativa e, quindi, gli
elaborati predisposti dalla S.A. e posti a base d’asta costituiranno il “Progetto di
contratto”.

VII. In caso di aggiudicazione dell’appalto, gli elaborati progettuali redatti dal concorrente
quale offerta migliorativa costituiranno parte integrante e sostanziale del contratto.

VIII. Al concorrente che, a seguito dell’espletamento della procedura di gara, non risulterà
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aggiudicatario, nulla sarà dovuto, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento degli studi, dei
rilievi, degli accertamenti, dei sondaggi e di ogni altro servizio, oneri e prestazioni resisi
necessari alfine della formulazione dell’offerta.

8. CONTENUTO DELL’OFFERTA TEMPORALE E DELL’OFFERTA ECONOMICA

Con riferimento al/i lotto/i cui si intende partecipare, il concorrente dovrà, a pena di esclusione, inviare
e fare pervenire all’Amministrazione attraverso il Sistema, un’Offerta temporale ed economica secondo
la procedura e le modalità che seguono:

1) Riduzione in termini percentuali del tempo di esecuzione offerto per l'ultimazione
della fornitura, rispetto al termine a base di gara per l’esecuzione della fornitura fissato in
45 giorni naturali e consecutivi: inserimento nell’apposita sezione del Sistema dei valori
richiesti con modalità solo in cifre; tali valori verranno riportati su una dichiarazione
d’offerta generata dal Sistema in formato .pdf “Offerta economica”, che il concorrente
dovrà inviare e fare pervenire all’Amministrazione attraverso il Sistema dopo averla: i)
scaricata e salvata sul proprio PC; ii) sottoscritta digitalmente. In caso di assenza della
riduzione percentuale del tempo contrattuale o in caso di offerta in aumento rispetto al
tempo massimo a base di gara, il punteggio attribuito sarà pari a 0 (zero). In tal caso, ove
mai il concorrente dovesse risultare comunque aggiudicatario al termine della procedura di
gara, non si terrà affatto conto dell’offerta tempo e, quindi, la durata contrattuale cui si farà
riferimento nel contratto sarà quella sopra indicata. Verranno prese in considerazione fino
a tre cifre decimali con conseguente troncamento dei ribassi formulati con un numero
maggiore di cifre decimali (esempio: ribasso indicato 1,2449% si intenderà 1,244%). Qualora
il concorrente non indichi le tre cifre decimali, quelle mancanti saranno considerate pari a
zero (esempio: ribasso indicato 1% si intenderà 1,000%).

Si evidenzia che la tempistica offerta dovrà essere contemperante anche delle eventuali ulteriori
attività migliorative in aggiunta offerte dal concorrente.

2) l’Elaborato di Offerta Economica,  redatta in conformità all’Elaborato “lista delle categorie”
(documento “LC - Lista Categorie: Modello Offerta Economica”) predisposto
dall’Amministrazione (pubblicato sul sito all’indirizzo www.unina.it ). L’Offerta Economica
dovrà riportare:

- l’indicazione dei prezzi e degli importi, in cifre ed in lettere ove richiesto;
- l’indicazione delle seguenti voci:
 PRC: il prezzo che il concorrente offre per ciascun arredo oggetto della

fornitura;
 PSI: oneri a corpo per la sicurezza non soggetti a ribasso;
 RPU: ribasso medio percentuale sul prezzo PCR.

Il ribasso medio percentuale (in sigla RPU) deve riportare al massimo tre cifre decimali con
conseguente troncamento dei ribassi formulati con un numero maggiore di cifre decimali (esempio:
ribasso indicato 1,2449% si intenderà 1,244%) e deve essere formulato al netto degli oneri di
sicurezza non soggetti a ribasso sul prezzo che il concorrente offre per la realizzazione della fornitura
in opera a misura soggetti a ribasso - PRM.
Qualora il concorrente non indichi le tre cifre decimali, quelle mancanti saranno considerate pari a
zero (esempio: ribasso indicato 1% si intenderà 1,000%).
Qualora manchi del tutto l’indicazione del ribasso medio percentuale offerto, il concorrente sarà
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escluso automaticamente dalla gara.
La stazione Appaltante, prima della stipulazione del contratto, procederà alla verifica dei conteggi
presentati dall'aggiudicatario, tenendo per validi ed immutabili i prezzi unitari delle singole voci della
Lista delle categorie per l’offerta provvedendo alla correzione, ove si riscontrino errori di calcolo,
dei prodotti e/o della somma indicati nel modello Lista delle categorie per l’offerta presentato
debitamente compilato in modo costante in base alla percentuale di discordanza.
L’importo delle singole voci della Lista delle categorie per l’offerta, eventualmente corretti,
costituiscono l'elenco dei costi elementari unitari contrattuali.

3) i costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma
10 del Codice. Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno
risultare congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto;

4) i costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice.
L’Amministrazione, per il tramite del Responsabile del Procedimento, accerterà in ogni caso la congruità
dell’Offerta anche in relazione a detti importi, che dovranno risultare congrui rispettivamente in relazione
a quanto disposto dall’art. 97, co. 5, lett. c) e d) del D. Lgs. 50/2016 s.m.i. La mancanza dell’indicazione
dei costi della manodopera, al pari della mancata indicazione degli oneri aziendali per la sicurezza
costituisce causa di esclusione automatica e non trova applicazione la disciplina del soccorso istruttorio.

L’offerta economica sarà comprensiva delle forniture migliorative offerte dal concorrente.
Non sono ammesse offerte economiche alla pari o in aumento rispetto all’importo a base d’appalto,
anche se integrate da forniture offerte dal concorrente in incremento.
L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione
della domanda di cui ai paragrafi precedenti.

9. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice.
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi:

PUNTEGGIO MASSIMO

Offerta tecnica 75
Offerta economica 20
Offerta temporale 5

TOTALE 100

9.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA
Per ciascun lotto, il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati
nella sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi.
Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i
punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla
commissione giudicatrice.
Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi
il cui coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula matematica.
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Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi
e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto
specificamente richiesto.

Tabella dei criteri discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta
tecnica

N° CRITERI DI
VALUTAZIONE

PUNTI
MAX

SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTI
D

MAX

PUNTI
Q

MAX

PUNTI
T

MAX

A QUALITA’ DELLA
FORNITURA 40

1.1 Pregio tecnico della fornitura in termini di resistenza e
durabilità degli arredi ed apparati tecnici intesa anche
come allungamento della vita utile dei componenti.

20

1.2 Qualità della fornitura in termini di estetica e
funzionalità degli arredi ed apparati tecnici.

10

1.3 Qualità della fornitura in termini di semplicità di
manutenzione degli arredi ed apparati tecnici e di
reperimento dei pezzi di ricambio.

10

B
CARATTERISTICHE

FUNZIONALI e
GREEN ECONOMY

35

2.1 Assistenza tecnica post vendita, garanzia e servizio di
manutenzione post vendita oltre il tempo a base di gara.

10

2.2 Costo di utilizzazione e manutenzione, anche riguardo
ai consumi di energia e delle risorse naturali, alle
emissioni inquinanti e ai costi complessivi, inclusi quelli
esterni e di mitigazione degli impatti dei cambiamenti
climatici, riferiti all’intero ciclo di vita del bene. Possesso
di un marchio di qualità ecologica dell’Unione Europea
(Ecolabel UE) in relazione ai beni forniti.

10

2.3 Accessori e componenti aggiuntivi atti a migliorare
la funzionalità degli arredi ed apparati tecnici forniti.

15

Totale 75 75

CRITERI MOTIVAZIONALI
Con riferimento ai criteri motivazionali a cui la commissione si atterrà per attribuire i punteggi prestabiliti
per ciascun lotto, si precisa quanto segue:

- in riferimento al sub-criterio B.1.1: sarà considerata migliore l’offerta che prevede arredi ed
apparati tecnici che risultano essere costituiti da componenti che presentano una maggiore
robustezza e resistenza, che consentano una maggiore affidabilità in termini di cicli di utilizzo,
semplicità di fruizione, maggiore durabilità nel tempo, stabilità sia dei singoli componenti che
dell’intera attrezzatura;

- in riferimento al sub-criterio B.1.2: sarà considerata migliore l’offerta che prevede arredi ed
apparati tecnici che abbiano un’estetica gradevole e lineare improntata alla bellezza della
semplicità e dei dettagli, nonché che presentino una spiccata funzionalità;

- in riferimento al sub-criterio B.1.3: sarà considerata migliore l’offerta che prevede arredi ed
apparati tecnici che abbiano una comprovata semplicità di manutenzione anche con semplicità di
sostituzione dei singoli componenti;

- in riferimento al sub-criterio B.2.1: sarà considerata migliore l’offerta che prevede una proroga
dell’assistenza post vendita, del servizio di manutenzione e garanzia;
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- in riferimento al sub-criterio B.2.2: sarà considerata migliore l’offerta che dimostri una riduzione
dei costi di ; utilizzazione e manutenzione, anche riguardo ai consumi di energia e delle risorse
naturali, alle emissioni inquinanti e ai costi complessivi, inclusi quelli esterni e di mitigazione degli
impatti dei cambiamenti climatici, riferiti all’intero ciclo di vita del bene. Possesso di un marchio
di qualità ecologica dell’Unione Europea (Ecolabel UE) in relazione ai beni forniti;

- in riferimento al sub-criterio B.2.3: sarà considerata migliore l’offerta che prevede accessori e
componenti aggiuntivi rispetto alle prescrizioni minime posta a base di gara atte a migliorare la
funzionalità, durabilità e vita utile.

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 30/70 per
il punteggio tecnico complessivo. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un
punteggio inferiore alla predetta soglia.

9.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO
DELL’OFFERTA TECNICA

A ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna “D” della
tabella, è attribuito un coefficiente sulla base del metodo del confronto a coppie applicato a ciascun sub-
criterio (B.1.1, B.1.2, B.1.3 e B.2.1, B.2.2, B.2.3), attraverso il metodo della trasformazione in coefficienti
variabili tra zero ed uno della somma dei valori attribuiti dai singoli commissari, come di seguito
specificato:

La determinazione dei coefficienti, variabili tra 0 e 1, per la valutazione di ogni elemento qualitativo
(sub-criterio: B.1.1, B.1.2, B.1.3 e B.2.1, B.2.2, B.2.3) delle varie offerte è effettuata mediante impiego
della tabella triangolare (vedi ultra), ove con le lettere A, B, C, D, E, F,……, N sono rappresentate le
offerte, elemento per elemento, di ogni concorrente.
La tabella contiene tante caselle quante sono le possibili combinazioni tra tutte le offerte prese a due
a due.
Ogni commissario valuta quale dei due elementi che formano ciascuna coppia sia da preferire. Inoltre,
tenendo conto che la preferenza tra un elemento e l’altro può essere più o meno forte, attribuisce un
punteggio che varia da 1 (parità), a 2 (preferenza minima), a 3 (preferenza piccola), a 4 (preferenza
media), a 5 (preferenza grande), a 6 (preferenza massima). In caso di incertezza di valutazione sono
attribuiti punteggi intermedi.
In ciascuna casella viene collocata la lettera corrispondente all’elemento che è stato preferito con il
relativo grado di preferenza, ed in caso di parità, vengono collocate nella casella le lettere dei due
elementi in confronto, assegnando un punto ad entrambe.

B C D E F .... N

A

preferenza massima = 6
preferenza grande = 5
preferenza media = 4
preferenza piccola = 3
preferenza minima = 2
parità = 1

Ai fini della determinazione dei coefficienti relativi agli elementi di valutazione di natura qualitativa per i
predetti subcriteri, nel caso le offerte da valutare siano inferiori a tre, si precisa che gli stessi saranno
determinati mediante la media dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari. In tal
caso la valutazione dei sub-criteri avverrà con attribuzione di un punteggio da parte dei singoli commissari

...

N - 1
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che varierà da “ottimo”, “buono”, “sufficiente”, “minimo”, “assolutamente non adeguato”, in base al
livello di professionalità meglio rispondente all’obiettivo di garanzia di espletamento dell’incarico nel più
elevato rispetto di standard qualitativi e alla migliore concezione organizzativa e struttura tecnico-
organizzativa offerta. In particolare, la Commissione, a proprio insindacabile giudizio, valuterà le offerte
attribuendo il punteggio a ciascun sub-criterio di valutazione, secondo i seguenti parametri:

Valutazione Descrizione Peso
punteggio

Ottimo
Il requisito è trattato in modo completamente esauriente e

quanto proposto risponde in modo assolutamente
migliorativo alle attese.

1

Buono Il requisito è trattato in modo esauriente e quanto proposto
risponde pienamente alle attese 0,75

Sufficiente Il requisito è trattato in modo accettabile e quanto proposto
risponde in misura soddisfacente alle attese 0,50

Minimo Il requisito, è trattato in modo appena sufficiente e quanto
proposto è appena adeguato alle attese 0,25

Assolutamente non
adeguato Assolutamente non adeguato 0

Nel caso in cui un'offerta tecnica sia parziale, per la mancata presentazione di proposte migliorative
relative ad uno o più d'uno dei criteri/sub-criteri di valutazione, al relativo concorrente è attribuito
inderogabilmente il coefficiente "zero" in corrispondenza del criterio/sub-criterio di valutazione non
presentato, e lo stesso criterio/sub-criterio non presentato non è oggetto di valutazione.
Ai fini della valutazione delle offerte, i punteggi saranno espressi con due cifre decimali,
arrotondati all'unità superiore qualora la terza ci fra decimale sia pari o superiore a cinque.
Detto criterio sarà utilizzato per tutte le operazioni matematiche effettuate per l’attribuzione dei
punteggi a tutti gli elementi dell’Offerta.

Al termine dei confronti a coppia la commissione attribuirà i punteggi relativi ai singoli sub-criteri
(B.1.1, B.1.2, B.1.3 e B.2.1, B.2.2, B.2.3) sulla base del seguente criterio:

 si trasforma, per ciascun commissario, la somma dei coefficienti attribuiti mediante il "confronto
a coppie", in coefficienti variabili tra zero e uno e si calcola la media dei coefficienti di ciascun
commissario attribuendo uno al concorrente che ha ottenuto il coefficiente medio più alto e agli
altri concorrenti un punteggio conseguentemente proporzionale al coefficiente raggiunto.

La somma dei punteggi ottenuti in tale fase saranno utilizzati per la valutazione dell’anomalia
dell’offerta.

Al termine del processo di valutazione e della definizione della graduatoria degli elementi di natura
qualitativa la Commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi per ciascun sub-criterio
(B.1.1, B.1.2, B.1.3 e B.2.1, B.2.2, B.2.3) assegnando il massimo del punteggio del sub-criterio
all’operatore economico che ha ottenuto il massimo punteggio di gara, ed al concorrente iesimo
riparametrando proporzionalmente il punteggio dallo stesso ottenuto rispetto a quello migliore.
Più specificamente la riparametrazione avverrà sul singolo sub-criterio (B.1.1, B.1.2, B.1.3 e B.2.1,
B.2.2, B.2.3) dovendosi ottenere che l’offerta migliore, per ognuno dei sub-criteri, ottenga il massimo
punteggio parziale previsto.
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9.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO
DELL’OFFERTA ECONOMICA E TEMPORALE

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento “economico – prezzo offerto” un coefficiente,
variabile da zero ad uno, calcolato tramite la:

formula non lineare di seguito riportata

dove:
Ri = ribasso offerto dal concorrente i-simo

Rmax = ribasso dell’offerta più conveniente (ribasso massimo)

a = 0,25
-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-

Quanto all’offerta temporale, è attribuito all’elemento “tempo di esecuzione della fornitura in opera” un
coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite la:

formula bilineare di seguito riportata
Vi = Ti / Tmedio

dove:
Ti = la riduzione percentuale del tempo formulata dal concorrente iesimo (Ti per minore

di Tmedio); Tmedio = la media aritmetica delle riduzioni percentuali del tempo;

Per le riduzioni percentuali (Ti) maggiori o uguali della riduzione percentuale media (Tmedio) il
coefficiente è assunto pari ad uno.

Nel caso in cui il ribasso medio offerto (RPU) ed il prezzo totale offerto per l’esecuzione dell’appalto
(PRC) dovessero essere discordanti farà fede il RPU - ribasso medio offerto.
Il Responsabile del Procedimento provvederà, pertanto, prima della stipula del contratto a rettificare in
proporzione tutti i prezzi offerti fino a raggiungere la congruità tra RPU e PRC.

9.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI
La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procederà,
in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il seguente
metodo aggregativo- compensatore, secondo la seguente formula:

Pi = Cai x  Pa + Cbi x Pb+….. Cni x  Pn

dove
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Pi = punteggio concorrente i;
Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i;
Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i;
.......................................
Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i;
Pa = peso criterio di valutazione a;
Pb = peso criterio di valutazione b;
……………………………
Pn = peso criterio di valutazione n.

Il Responsabile Unico del Procedimento
arch. Maria Rosaria Vecchiarini

firmato digitalmente


